
Family  Entertainment  Expo,
dal 10 al 12 marzo in Fiera
Il nuovo evento dedicato al settore dell’amusement insieme al
consorzio FEE

Parte il conto alla rovescia per Family Entertainment Expo, il
nuovo evento dedicato al settore dell’amusement, in programma
dal 10 al 12 marzo presso la Fiera di Bergamo. Organizzata da
Promoberg insieme al Consorzio FEE (costituito da un gruppo di
aziende leader nella produzione e installazione di giochi e
parchi gioco), la fiera è riservata agli operatori del gioco
senza  vincite  in  denaro  e,  oltre  a  mettere  in  mostra  i
migliori  prodotti  da  intrattenimento,  ospita  eventi
collaterali e conferenze dedicate ai temi più di rilievo per
l’industria del settore (vedasi pdf allegato). L’inaugurazione
è in programma venerdì alle ore 10.

Bergamo, nell’anno in cui è insieme a Brescia la Capitale
italiana della Cultura, diventa così per tre giorni anche la
capitale dell’amusement: dai giochi tradizionali alla realtà
virtuale, passando per ticket redemption e videogiochi, Family
Entertainment Expo abbraccia gioco e intrattenimento a 360
gradi,  toccando  tutte  le  sfaccettature  di  un  settore  che
coinvolge aziende e famiglie.

Più  di  50  le  imprese  presenti  sui  6.500  metri  quadrati
destinati all’evento, provenienti da tutta Italia e da sei
nazioni straniere, in rappresentanza dei più importanti brands
anche a livello mondiale; motivo per cui la manifestazione si
è meritata sin dal debutto la qualifica di internazionale. Tra
le imprese, la regione più rappresentata è la Lombardia (11
aziende, di cui 5 bergamasche), seguita da Emilia-Romagna (7)
Lazio e Campania (5 a testa), Piemonte e Veneto (4 cadauna),
Friuli-Venezia Giulia e Umbria (2 a testa), e poi Abruzzo,
Liguria, Marche, Puglia, Toscana e Trentino Alta Adige, con
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un’impresa. Le sei aziende straniere provengono da Argentina,
Polonia, Germania, Repubblica San Marino, Belgio e Romania.
Tra i settori merceologici più rappresentati citiamo: bowling,
centri d’intrattenimento per le famiglie, videogames, calcio
balilla, giostrine, gadget.

La filiera dell’amusement in Italia coinvolge 60mila addetti e
centinaia  di  imprese  che  lavorano  nell’ambito  della
produzione. Realtà e professionisti che arrivano a 500mila se
si  tiene  conto  anche  del  front  office  e  dei  settori
amministrativi.  Un  comparto  enorme,  quindi,  che  richiede
attenzione anche a livello istituzionale e politico.

Il debutto al centro fieristico e congressuale di via Lunga
rappresenta di fatto la prima fiera del settore organizzata in
stretta sinergia con gli operatori; un appuntamento importante
per  gli  imprenditori  che  lavorano  nel  comparto
dell’intrattenimento,  una  nuova  occasione  per  scoprire  le
nuove tendenze e sollevare temi importanti riguardo al futuro
dell’amusement italiano.

A fare gli onori di casa, nel corso della conferenza stampa di
presentazione di Family Entertainment Expo, Luciano Patelli,
presidente di Promoberg, società che gestisce la Fiera di
Bergamo e da quattro decenni tra le protagoniste del settore
fieristico e Mice: “Con Family Entertainment Expo lanciamo un
nuovo  grande  evento  che  coinvolge  tutti  gli  aspetti
dell’intrattenimento, dai parchi avventura alle giostre, dai
calciobalilla  fino  alla  realtà  virtuale.  È  importante  far
capire  che  chi  fa  intrattenimento  svolge  anche  un  ruolo
sociale in cui a vincere sono il divertimento e il sorriso”.

Soddisfatto anche Davide Lenarduzzi, amministratore delegato
di Promoberg: “Per noi è il primo passo di un lungo percorso,
questo  settore  rappresenta  un’industria  in  cui  l’Italia
ricopre un ruolo molto importante. Sviluppare un evento B2B di
questo settore, che sfocia nel contatto col pubblico in molti
contesti,  è  fondamentale.  L’intrattenimento  è  un  settore



strategico, una filiera molto importante anche da un punto di
vista  economico.  Vogliamo  crescere  di  anno  dopo  anno  per
essere da subito un punto di riferimento per gli operatori
nazionali ed internazionali, con l’obiettivo di far diventare
Bergamo la capitale europea dell’amusement”.

“Abbiamo ricevuto sin da subito un ottimo riscontro in termini
di  partecipazione.  La  manifestazione  occuperà  un  intero
padiglione  della  Fiera  ed  è  l’obiettivo  che  ci  eravamo
prefissati – dichiara invece Carlo Conte, direttore operativo
di  Promoberg  –  I  visitatori  sono  operatori  del  settore,
gestori di sale giochi e parchi commerciali e siamo sicuri che
resteranno  molto  soddisfatti.  Copriremo  i  settori  più
variegati, dagli eSports ai parchi giochi, passando per il
bowling, la realtà virtuale, i sistemi di pagamento, i gadget.
Presenteremo tutto il mondo che ruota intorno ai giochi senza
vincita in denaro, quindi niente a che vedere con il gioco
d’azzardo e le ludopatie”.

Presente  alla  conferenza  stampa  anche  Tiziano  Tredese,
presidente  del  consorzio  FEE,  promotore  e  co-organizzatore
dell’evento: “Il mondo dell’amusement è in fermento per questa
prima fiera. Ce l’abbiamo messa tutta, siamo emozionati ma
allo  stesso  tempo  certi  che  porteremo  a  Bergamo  il  top
dell’automatico mondiale. Dopo tre anni di chiusura, chi verrà
a Bergamo vedrà le migliori produzioni mondiali dagli Stati
Uniti alla Cina. Verranno tutti i migliori clienti dall’Italia
e  dall’estero  –  le  parole  di  Tredese,  che  poi  lancia  un
appello – Ci auguriamo che anche ADM partecipi alla Fiera,
così potrà rendersi conto che bisogna assolutamente cambiare
il decreto che limita l’espansione del settore dell’amusement
in Italia”.

Anche il vicepresidente del consorzio FEE, Franco Sorte, spera
in  un  cambiamento  delle  posizioni  politiche  rispetto  al
settore: “Stiamo facendo di tutto per separarci dal settore
dei giochi con vincita in denaro e questo comporta un grande
impegno. È difficile far capire che esiste un mondo che è



completamente diverso dal mondo delle slot e del gambling. I
due mondi vengono troppo spesso confusi e sovrapposti. Al
momento stiamo subendo troppe restrizioni, troppi controlli
che penalizzano il mercato, procedimenti complessi e onerosi.
Non abbiamo nulla a che fare col gioco d’azzardo e vogliamo
farlo capire a tutti, anzi noi rappresentiamo un’alternativa
al gambling”.

Della stessa idea, infine, anche Alessandro Lama, presidente
di Federamusement: “Stiamo portando avanti una lotta durissima
per risolvere le problematiche del settore, stiamo combattendo
per far capire che non abbiamo nulla a che fare col gioco
d’azzardo, le scommesse, il gambling. Dobbiamo rinnovare e
rilanciare un mercato che ha tanta voglia di ricominciare.
Bergamo sarà il punto di partenza per spiegare a politica e
istituzioni che noi siamo una cosa diversa rispetto ai giochi
con vincita in denaro”, le sue parole. “Questa fiera deve
essere una rampa di lancio per cambiare le regole del settore
dell’amusement. La parola d’ordine è diversità rispetto al
gioco pubblico – conclude Lama – Il messaggio politico alla
fine  della  fiera  sarà:  il  nostro  settore  è  importante  a
livello sociale ed economico, merita una sua rappresentanza e
una sua dignità, meritiamo una nostra fiera tutta italiana ed
è  per  questo  che  ci  siamo  riuniti  a  Bergamo.  Il  nostro
obbiettivo primario è far capire che l’amusement deve essere
riconosciuto come realtà a sé stante, staccata dal gioco con
vincite in denaro”.

Tante quindi le novità che aspettano i visitatori della Fiera
di Bergamo dal 10 al 12 marzo. Gli operatori presenti sono
pronti a mostrare il meglio con tante innovazioni, ad esempio
quelle di GoldFox, solo per citarne alcune: simulatori di
guida  e  di  volo,  cinema  9d  interattivo,  simulatori  di
camminata, arredi per sale eSports. Tutto questo e molto altro
renderanno l’evento unico nel suo genere.

Gli appelli sono stati lanciati, le idee sono tante e le
novità si annunciano numerose. Mancano pochi giorni e poi il



settore dell’amusement aprirà le proprie porte agli operatori
italiani e internazionali, con la speranza che Bergamo sia
il punto di partenza per il cambiamento di un settore che
ha  nei  giovani  e  nelle  famiglie  i  propri  interlocutori
principali.


